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Convenzione a tre per la gestione del servizio di
segreteria comunale. Approvato in consiglio comu-
nale, lo scorso 9 ottobre, lo schema di convenzione
tra i comuni di Petruro Irpino, Santo Stefano del Sole
e Santa Lucia di Serino. Alberto Salerno, l'attuale
segretario comunale, espleterà i propri compiti e le
proprie funzioni a cavallo tra i tre comuni così ripar-
titi su 36 ore settimanali: 12 ore al Comune di
Petruro, 15 ore al Comune di Santo Stefano e 9 ore
al Comune di Santa Lucia. Il tutto, tradotto in gior-
nate lavorative disponibili per l'Ente comunale di
Petruro Irpino è di due giorni alla settimana e cioè il
martedì ed il giovedì. La ripartizione delle ore non
sarà tassativa e inderogabile, giacché i tre sindaci,
Mauro Zarrella, Carmine Ragano e Fenisia

Mariconda, hanno già conformato ufficiosamente
che la disponibilità del segretario sarà messa a collo-
cazione laddove se ne ravveda la necessità, grazie
anche alla disponibilità e alla professionalità del pub-
blico funzionario Salerno. La volontà di stringere un
accordo a tre (tante le pressioni che sono venute dal
sindaco di Santa Lucia, Mariconda), è nata al fine di
ridurre i costi del personale medesimo nell'ottica di
razionalizzare le spese così come indicato nei docu-
menti programmatici e contabili dell'Ente. Il
Comune di Petruro concorrerà al trentatré per cento
agli oneri relativi al trattamento economico. Tenendo
conto che i costi del servizio di segreteria ammonte-
rebbero a circa 6mila euro al mese se il funzionario
fosse in pianta stabile in un solo comune, con il ser-
vizio congiunto le casse comunali di Petruro avran-
no un onere di spesa pari a 2mila euro, con un rispar-
mio annuo di circa 12 mila euro. Ovviamente la
gestione congiunta è disciplinata tecnicamente, giu-
ridicamente ed economicamente da una convenzio-
ne stipulata dai sindaci dai tre Comuni che tra l'altro
hanno anche stabilito le funzioni temporali dal segre-
tario comunale che si andranno ad articolare tra i tre
Municipi. La durata dell'intesa è stata fissata, in via
sperimentale, a tempo determinato, con possibilità di
rinnovo. Il comune capofila del costituendo consor-
zio è Petruro e lo svolgimento contestuale delle fun-
zioni del segretario comunale, Alberto Salerno, nei
tre Enti non comporterà svantaggi di natura funzio-
nale della macchina amministrativa ma solo benefi-
ci economici. La convenzione, inoltre, si attiene ai
principi dal Consiglio di Amministrazione
dell'Agenzia Autonoma Nazionale per la Gestione
dell'Albo dei segretari comunali e provinciali.
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Primarie del partito Democratico a Petruro Irpino,
risultati in controtendenza sia rispetto a quelli della
Provincia di Avellino a sua volta in contrasto col
dato nazionale che ha visto coronare segretario
nazionale del partito Pierluigi Bersani con oltre il
50%. Petruro lo scorso 25 ottobre ha scelto la
mozione Marini. Su cinquantasette votanti, 52 le
preferenze conquistate da Ignazio Marino, 1 da
Pierluigi Bersani e 4 da Dario Franceschini. Per le
Regionali, invece, 52 per Franco Vittoria, 1 per
Enzo Amendola e 1 per Leonardo Impegno. In tutto
110 i seggi allestiti in Irpinia, le stime fatte dagli
organizzatori parlano di circa 28.000 votanti, leg-
germente in calo rispetto alle primarie che incoro-

narono Veltroni, circa  30.000. Rispetto a quanto
avvenuto a livello nazionale e regionale (in
Campania Bersani è andato oltre il 65%), in provin-
cia di Avellino c'è stata l'affermazione seppur di
poco della mozione Franceschini. L'area che in irpi-
nia fa capo al senatore Enzo De Luca ha ottenuto un
44%.  Pierluigi Bersani,  sostenuto da due liste si è
fermatao al 40%, buona affermazione anche per la
mozione Marino con il 15%. Tra i candidati, alle
primarie Pd 2009, i petruresi Giuseppe Lombardi,
vicesindaco, in lizza per le regionali e il primo cit-
tadino Mauro Zarrella per la competizione naziona-
le. Il nuovo segretario regionale del Pd Campania è
il 34enne napoletano Enzo Amendola. 
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Sono ripartite dal 12 ottobre scorso, con il rad-
doppio delle iscrizioni, le attività di integrazione
sociale per persone diversamente abili al Centro
Diurno Disabili di Petruro Irpino poste in essere
dal Piano Sociale di Zona A4. La struttura poliva-
lente, di via Ettore Capozzi, da anni si pone di
ridurre i fenomeni di emarginazione favorendo il
sostegno ed lo sviluppo dell'autonomia personale
e sociale per i meno fortunati. Numerose le attivi-
tà che, per i prossimi otto mesi, coinvolgeranno
gli utenti dalle 10,00 alle 15,00: dal giardinaggio,
all'arte, all'attività motoria, alla manipolazione di
gessi, al teatro, alla pittura, al canto, nonché alle
attività di autonomia di base, mobilità, comunica-
zione e educazione affettiva previste dal progetto. 
Successo ha riscontrato anche il servizio mensa,
già sperimentato lo scorso anno "didattico" ed
apprezzato particolarmente dalle famiglie degli
utenti. Intanto, numerose sono ancora le richieste
di partecipazione di utenti residenti negli ambiti
(sociali) A4 e A8. "Cerchiamo, sempre nei limiti
delle risorse disponibili - afferma Raffaele D'Elia
direttore del Piano Sociale di Zona A4-, di  dare
certezza ai disabili che non vogliono sentirsi tol-
lerati da una società sempre più distratta dalla
globalizzazione, ma accettati per le loro potenzia-
lità, certamente diverse dalla massa, ma peculiari

per la loro unicità. Inoltre - conclude Raffaele
D'Elia -, sembra che l'intento del progetto sia stato
centrato, perché ci sono tantissime persone che, in
tal modo, possono integrarsi in una società come
quella odierna in cui per i disabili e le loro fami-
glie vivere bene non sempre è così facile come
appare dall'esterno". Soddisfatti e lusingati dai
risultati conseguiti anche il sindaco di Petruro
Irpino, Mauro Zarrella e l'assessore con delega ai
servizi sociali, Giuseppe Lombardi. "Come Ente
comunale - dichiara il sindaco Zarrella - ci siamo
messi a disposizione sin dall'inizio, anche perché
da sempre l'Amministrazione sostiene che la cre-
scita di un contesto sociale si misura anche dalle
risposte concrete date a chi versa in uno stato di
bisogno e soprattutto a chi vive quotidianamente
un disagio non semplice da gestire". "Ci onora
come Comune - afferma l'assessore Lombardi -
costatare che nel corso degli anni si è consolidata
una struttura polivalente che riesca a dare un buon

servizio sul territorio. Considerato anche il fatto
che Petruro Irpino è il comune più piccolo in
assoluto della Regione Campania, il dato non può
che inorgoglirci". Per l'espletamento delle attività
in progetto il Piano è supportato e affiancato
dell'Associazione di Volontariato "Insieme".

CENTRO DIURNO PER DISABILI,CENTRO DIURNO PER DISABILI,
MOTMOT ORE ORE AA PIENO REGIMEPIENO REGIME

La pesante crisi economica che ha investito il
nostro Paese non riguarda soltanto il settore indu-
striale, commerciale e artigianale ma ha investito
appieno un settore da sempre trainante della nostra
economia: quello agricolo. In tutta Italia la situa-
zione è critica così come in Irpinia che dopo il
crollo dei prezzi delle uve, il nostro docg "Greco
di Tufo" è stato a dir poco svenduto, sono colati a
picco i valori d'acquisto delle nocciole e anche
quello dell'olio. Gli agricoltori sono in ginocchio
e sembrano non esserci provvidenze concrete tese
a sostenere il comparto soffocato dai sempre cre-

scenti costi di produzione. E' ormai da tempo che
assistiamo ad un crollo sistematico dei prezzi e per
quanto riguarda la produzione di nocciole la situa-
zione in Irpinia sembra essere critica. Premettendo
che dalla Turchia sembra che siano arrivate parti-
te di nocciole malate che potrebbero mettere seria-
mente a rischio la salute pubblica, la nostra pro-
vincia a confronto di quella che parrebbe una spe-
culazione cade inerme con una coltivazione di
nocciole pari a 10 mila acri insistenti su gran parte
del territorio provinciale, con una produzione
superiore ai 250 mila quintali, circa un terzo del-
l'intero raccolto nazionale.  Tra le varie richieste
dei coltivatori c'è anche l'istituzione di un osserva-
torio prezzi permanente e maggiori controlli sani-
tari sulle nocciole provenienti dalla Turchia. 
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